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Ieri 5 novembre si è tenuta a Milovice (una cittadina a 60 km da Praga), la commemorazione dei 

circa 17.000 soldati italiani morti in quel campo di concentramento durante la prima guerra 

mondiale nel 1918. 

Si tratta dei militari italiani caduti prigionieri dopo la disfatta di Caporetto e fatti morire di fame e di 

freddo dalle nostre autorità militari dell’epoca (a differenza dei prigionieri francesi ed inglesi che 

venivano assistiti dalla Croce Rossa finanziata dai rispettivi governi), perché bollati come infami e 

disertori, al solo scopo di nascondere l’assoluta inadeguatezza della strategia militare messa in 

campo in quella tragica battaglia conclusasi con oltre 300.000 morti. 

La Sezione ANPI della Repubblica Ceca ha sentito il dovere, in qualità di associazione di ex 

combattenti, di rendere omaggio ai caduti in questa manifestazione organizzata non senza le 

difficoltà derivanti dai tagli di spesa, dal nostro Ambasciatore S.E. Pasquale D’Avino con il 

contributo dell’Associazione “Amici dell’Italia”. 

Dopo un breve intervento dell’Ambasciatore che ha ricordato l’importanza dell’evento per la 

concomitanza con il 150° dell’unità d’Italia, le associazioni di alpini provenienti da alcuni comuni 

italiani, hanno deposto le corone d’alloro al monumento ai caduti, accompagnati dalle note della 

banda, alla presenza di un centinaio di persone. 

La manifestazione, perfettamente riuscita, si è conclusa con un rinfresco nel piccolo ma interessante 

museo storico adiacente al cimitero e con la celebrazione di una messa nella basilica della cittadina. 
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